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MarchesP Giuseppe. 1\ngelo Aurineta 

l -L'l.'BlO D.I.SOli�ì'. DEN'l'E IN LINEA DIRETTA

J>EGLI ARIANI'l'E COMNENO 

SOLO SUPERSTrr.E LBGGI'fTll\1{'1 PRETENDl�._.,.'f'}'j .Al, TROI\(l 

DI .AL.HANIA .. 

li ìVIarchese A..lll'ineta oltre ad esrere il solo 
le�ittimo erede e discendente del l'autichissi ma Im­
periale Oasa dei Oomneno 1 eh e toudt'> tra altro 
Alessio, il1nstrò DLmtzzo ed au110Yerò tra i snùi 
Stati l'Epiro, · la Oilicia e la 1\Iacedouia, è eziandio 

d'ella stessa Oasa Oourneno Ari:-tnita.:s, o Oomneno 
Albania, aguomi n�ta PROTOTIP• > i cui rappee8entauti 
coadiuvarono Skandet·beg nella lotta }HH la indi­
pendenza della patria, contro il tu reo in vas1_;re. 
Ohe anzi fu proprio il pos�e;1te Pri uc-i pe di Al­
bania il vecchio Arionita che nella Dieta di Ales­
sio · accJt\mÒ Skandeberg come Sovra�o. d.ell' Alba­
nia. E la �toria. ne indica ·com� quai do gli Alba.-

1iet-i ,·ollero diu lo 8kantlerheg as1"'i(rn rassl"' l.t :-lllt'l 

11isc•·nih·nza t� fonda ... �<• una D11rn�tia, �<·el�•'IO a <'<n1 

pagi:a di lui appui1Lu Ih·ri◄.}H� fi:.dinoia (lt e:'\sn Pri i­

,·ipc-' A1ianita: <·o:11t· <·oli•i <'ho rnr�glio di o�ni aH·a 

nt� 1w,,tn4Se _diviilcn· lo :--pleudort, lkl I'rouo. 

Riporkro1110 ,li nlt.ro llllmero l'»lben �e,H,a 

!ogit·o, dal quale ri81dta 1'nwe i'a.tl.ua!e )1.an·he�e

fhn.·e; 1 pe Ai1gelo Ant int�t}. ria'-4._'UIWL III Rt� i di1·dt1 
ili· di�t:ende i�;l le!l·gittima. 

- ·- .. -._'°!'!._ _________________________ ... ____________ , ______ ,,_,,......,. 

Cose utili a 
. . 

sapers.1 

LfUnità e l'lndip�ndenza dell'l\Ibania nella 
coscienza del popolo italiano resa ma• 
nifesta a mezzo dei suoi rappres1:n• 
anti legali e nelle direttive d ..Ila po i­

dea italiana. 

. rPrat UZ.\11\P. (lalFiw)l1 ... ' 

Oonti'nuazione t- 'fi..,,e. , • trf ultio,., nume!'i. 

1\ttl del Parlamento Italiano. 

Ounrn,A DEI DEPL:'
T

'ATl 

Dg NrcoLò. - « Dono 1fl diehiarazioui fotit.e cfa!l'on. )1i­
nistrn credo rli dpver riti:.are. l'Or(line cfol gior110

! 
poiehè iu 

teuùo che qnello �eopo·cbe i suoi prt•�enratod �i proporH"Vano. 
�i;1, in �ran parte rag·�innto cou le tliohiarn.zioni ch•ll'Òn. PrinettL 

<< I/Italia, :sopl'a' (\�ni _a1tr11 pPnsiero, deve volm·e ohe il 
mare Ad1·iatico non cada sotto l'ìntluenia <liretta ed e.:,clnsiva 
di un'altra nazione, ma invi.mo potrebhP sperare di conseg·uirf'. 
nn ta 1 B intento se nella peuisola lmlkaniea si ,eni�se a for· 
mare una eou�1izione politi0a �itfotta per la q nale l' A ll1am,1 
,hìl dominio .turc:u dovesst· andar sog·getta ad. altro Stato. 

<< Ii• ... tatu. l.J.lW
i 

o, quaudo 11nt?sto <�ovessé cessare, Fan• 
tonomia delle nazionalità balkanichr, e principale tr::i. tutt1� 

F Albanese, rnle e non altro dt�ve es�ere l'obbiettivo çlella uust,ra 
politica estera in Oriente. * 

,.: !)on. Ministro ·degli Esrtri ciò '-,splici1;amet1te ric'onob1,e-

discntendosi' il bilancio dell'auuo Ken1·so ... ». 

On. DR }lAU.'l'L\o 
'.Pomata '39 magg·io 190i. 
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2 LA NAZIONE ALBA NESE 

I '  \ nstria Gngheria a mantenere la sua poli tica ed a cooperare 
per Pau1 onòmia amminist1·ativa delP Albania ,-iome . preludio 
{lt1 l la sna indipendenza. politi ca, io sarei ben disposto a vedere 
altr i menti la qnestione dei Trattati <li comme.rcio . . . 

« . . •  Se dobbiamo poggiarci sopra l a  fol'za d�l le  Rirnpatie 
del popolo a l b�mese, non dobbiamo in Ìiebolirla ,  mostnmdc die 
anche noi aspiriam-o a mennmare Ja SUH i ndipendenza . Per 
appof?'giarci in modo efficace su q uel la forza e per ipgrandiria� 
dobbiamo fa.Yor ire la pol itica. nazi onale <lell' Alban ia  . . .  

On .  DJ<J Yrr1 DE l\U. rwo 
Tornata 29 maggio 1 $)0:!.  

<< . . . Ho accennato agl i  in tere8s1 ital iani · in Albania, l 'I -
tal ia. non h a  avuto. n e  pno avere neesuna ambizione d i  oc·• 
cupazìonè territoriale m que 1 :a,  regione . . .  

« .Ma a l t rNtanto al tamente con v i ene affermare elJ !:4 i 1 Halrn 
nou potn•ùhe a nes�nn patto 8opportare ni pace ocf•upazioni 
straniert' i n  qud tratto di te r r i torio nh 1

P , :nm pre:--i) tra la foct:' 
del Bùjana 1.'. i ·  •Jol fo rl i PrevP.z,l. trn lo �parr.i,1 cque de lFEgeo 
(•d i l  nu.1,rf• _.\.driatieo . . .  >> , 

On .  conte O-urcc1A. EW fN T  
�Pomata 29 maggio 1 }l0:J .  

....__ - . - ----·---- - - ---�---------��--,----

« . . .  lo non rredo alla sinceri tà dc�ll'accordo austro-r 11s8 
basato su interes�i diametralment� hppest i .  Tendfndo ciascuna 
ll i queste d ,rn ,Potenze !Hl avere n_n' i nfluenza propria nei 
Bal kani, una van -german ica e l 'a ltra pan - 8;ava . le quaH 
sono sempre più • o· meno dannose aJFitali a .  L'I talia, seguendo 
una J)l) l itica a�sol n tamente sce vra da ogn i  qualsiasi. i d ea di 
occupazione terri toria le ,  favorendo . lo svi l uppo di  tu tte q uante 
le na,ti onali tà. ed assfrurandoue l ' in teg·ri tà terri toria l e .  <ii cia­
scuna pu,, crears1 tJPa eorrente propria .d'infl uenza cùe chi_..  
m eremo pan�latina la quale avrebbe Fappoggio non solo delle 
nazionalità latine) ma anche quello degli al tri Stati . che t4#­
rn ono o il trionfo del pangermanesimo. o i l  triou fo del pan 
slavismo. 

- « Oon�eguent� a q uésto program ma, l '  l talia. . .  dovrebbe
cercare di rendete più :unfoh,.woli i rapporti tra il Monte­
negrù e F Alb�nia rrsi pi ù acu ti dal 1rratta t,o di Ber lino che 
accorùù �i Montenegro alcuni territori ... tb,i,nesi, mentre dovea 
far est�11dere. il Moll teneg1·n verso la Bosn ia e l' EI'Zego vjna 
ebe h Hmw popolazione d i  una stessa n.izza e che hanno di 

· com uno la storia t� la tradiz i  )e. Dovrebbe inol tre reudere
meno aoute le relazioni  tra gli AJbanesJ e i greci e i Lmlgari ,
tra i bnlg·ari -e i serbi ,  cercando che rrnssu,na  nazioual i tà :,o
pr;�ft'accia. ralra . ma fa vorendo Io svil D ppo economico di tutte

� . . .  Q 11tsté riforme, o 81gnori,  so1 10 ,5tate stabi l i te fÌl quante . 
,.H'(�orrlo fra ! '  .d.HSt,ria lfo gheria e Russia .soltan to per ì tre 
� ilnyet.ti cosidett,i 11 1:: l l<:l, l\l».cetlon iH,. quel l i •li Kossovo. 1\ifona 
�tir e Salon i eco, escludendo quelli di Scu rari e <lan ina ; il 
f!hr offende }issolutamente l' nrrità Haziouale delFA lban ia. E 
mrn t n: tante volte è Si (lto 4i most-rn,to nel Parlamento e fuori 
! ' l i t> ,il_! '  u ni tà autonomia detl'A;hania ia popola.zione i taliana
den� tene.re assol ut,amente. i nVece voi non facendo ahmna mo 
di tìcn a 1p1esto sistema. <;li riforme, sotto q uesto punto dt vista 
voi la.: c•ia te cam po libero 1 1 e ì l a  pt· msola balkanioo a ì i 7Aw�tria 
• a l 1 a  Rus�ia perche µroc1�. dano  1Hd lo -.: :n e m  hramen to de ! l ' nnità
11azi0Ìiale tlelFAì l ,an ia . .  non ;J t lh, t.a om issione avete p<wduto
d :  v i st:a P l lH.l i pt•mhmza del  rt ia r, , A d riatico H c:.�u i  g l i  �.tranieri
v-aHHO arri vando nttra Y 1 · r:-- ·-, i (' r, < ' tT,· a : iJaIH'SÌ e :sui d i ri tti i u ­
f ·. nti de.tF >\ lhaaia . .  . '!

On.  DE )l A.. li.f\' l�. 
rr.mrntn :.r n fe bbraio 1 90 :J .  

< • •  pernh� d a  qu .3srn Uam r-1 r<:t esc}l l a,  voce d i  tutto i i . paese,
la quale ùice : P Adriati co fu e 1 1 eve e8seì·e mare nost-ro ; la 
All.Jaoi.a wm dove essert, d i  a l tri, ma d, sè stessa . . .  '? 

Un. f >E ]\'1 .HiTf>,"O.  
rrornaLa 23 febbraio 190;-3 . "  

«' , . ,  la pemso!a ba1kanica può consi dP-. rars1 d i v i �a in ere 
regioni : q uel l a  compresa nel baci no del .l\far Nc�ro, que ì la 
com presa. nel tacìno del Mare �Jgeo, i nfine q ne l la  eom presa 
nel badno d .. I Ma re Adriatico. ne l l a  q uale sono i due vì lavetlli 
di Scutari e ,fan i aa, e. lo 1 1�t1 l' on� l\li n istro <legl i  Affari 
Esteri, ailche umi parte eospìena dei vi layettì fl i .Kossova e 
d' l\lonasti r due dei tre vi layetti rlella Macedon�.a- - . >> .  

On .. conte G c rncIA.RDINL 
Tornata 23 febbraio rno�t 

<< • • •  ur,i tre vilaye :· ti d i  Saloni ceo, :Monasti r e,. Gskup , i  quali 
compreudono l i l l a  lmorn� parte ,ie lF A lbania_, tra cui i l  San ­
giaccato di EJhassan elie  sj estende fino a 1Haei f�h i lometri 
da! !'Adriatico . . . ,'> , 

. ' 

Ou. D r  SAN li-IULrAN O. 
T\:i.rnata, J ,j d icern bre 190:3 

<-� .Ma pi ù d i  ogni al t,ra uazionali tà F italia dovrebbe fu 
vud re lo sv i l nppo rnoralo. intel lettual e ed ec<:momico Lld po· 
polo al banese. L'Jtal in, dovrf•bbe fare ver F Albania ciò d1e 
fu ! ' Ingbi l terùt per noi �e�sa rita anni fa . .  

<' Dopo i l  �I.1 rn ttato Ji Bn·l ino  che a g1 usta ragfone fn 
chiamato i l  funerale · rlf• ! J e  rn:i.zional i tà, tutti 1 papnL dè1 
BaJkanì acq uistar0no la I-oro i ndipendenza salvo il popolo al 
banese ,lel qunlè non si volle l'ÌconoscerP nem ineno l :l uazw 
ualit.à emn pro vata tlal la tr,.Ldiz1one_ e <lal la sua storia g·Ioriosa. 

,< , •• �i e a.vvanta,gghl;·• · la posizione deH'  I:talia versg l '  A I 
hani'a o ve già gode la massi ma, simpatia perchè si sa ché es:--a 
uon ha assolmameutie vdJei t,à di occupazioni territoriah nel la. 
terra ilegli Shk1pet,ari , ma  intt::\11de solo upp(')rsi a quel le di 
lt rui . . .  , 

�< L' ltal ìa dovrebbe .anzi tutto i n terr,orre i suoi buon,, 
nffiei a Costantinopoli perchè le riforme concesse ai vil layetq 
di Kossorn, Monastir e Salonicco, la cu i popo!azioue 'e 1 11 
grandissima maggioranza. albanese, siano estese anche ai v 1 -
layetti di Scutari e ,Jani �rn . . .  'E come :1a Russia pat l'Ocinò a 
0ostauti uopoli la coitituzione delF Esarcato bulgaro; cost 
l 'Italii::1, dev.B $Otldist'a re il desiderio di una parte del popolo­
albanese patroeinaudo la fo rmazione di uu Esarcato �lbanese 
che. ri uu isca gii .Alh:rnesi 01·todossi obbliga.ti ora a iscriversi 
nel la Ohìi�Sa, g-reoa o in q ael la bulgara con grave danno rlella 
loro nazional ità!. . » 

On. G.! Wl'A.N l D l.  LA U-lU�B-Z ..:L�A . 
Tornata. 1 -t  maggio 1 .904. 

<< • • •  [ nostri interessi reclamauo che tutto i l  t0r citorio , 
compreso tra la Bojana ed il golfo di Ambra.eia, tra il mare 
Adrìatièo 0 il sistema ùei monti che divide il versante adria­
t ico dal versa.me del l ' .Egeo e dal versante del Mar Nero. non 
ealla  i n  potere di nessnns r,ot{mza

1 
ne sotto fnrma <ii ocen -

pa.zione <liretta, nè sotto nessun ialtra forma larvata di occu � 
pH>zione . . .  

<,; . L'Austria nou v uole fal'e oeN1pa.zio.o i i n  Al ban ia ; t· 
� ta .  bene. Ma ehe  cosa qu i  s'i ntende per Alban ia  L .  La pa� 
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LA N A ZIONE ALBANESE · 3 

wla. .AJbania ha rlue significati : i l  signi ficato �eografieo cor­
rìspondente al ,territodo  abi ta-to dal la gente albanese, ed H 
isìgnificalo ainministrativo secondo il quale l' A1bau ia si l imi ta 
ai due v i layétti di Scutl-lri e di ,lani na, che sono la minim� 
part,,� d <� l  territorio alb,mese. In che �enso nel l ' in tesa anstro-
1 t.a l iana la parola Alban ia è usata ·� Se fos&e usata ud primo 
:iign i fi cat,) nul la avrei d:ci. osserva.re ; ma  se fosse usata nel 
�ecoodo signi fteatio, al lora io dovrei <lire eh? l' accot'do .wn 
t..n tela da .rvero i nostri i n teressi . . .  >> 

On. emite G 1..i fG1 l l A ll D L'H . Tornar.a 
] 4: maggio 1 �04.  

,, . . .  Sarebbero snffieienti le dieh i .1r ci zio 1 l i  far e,� 1 1 .d r :-rn. 
l\1 rn i st 1·, 1 conce rnenti l 'A lbania, se i II q u :;l l i:  a vt�1'� i  t. rovato 
im�eisat{, il sigu i tlcato che nel l 'accor. tn  i ta lo  :w -n:. , · i iwo ,. -. tato 
,1 . 1 t,o al la µarnia Alharua. Ma devo r i 1-Je tt.fm• i • ìw:  a 1 1ci a1 i n . 
q • 1 esta. oecasione� come nel le· preceil en r, i , la n t i a  P--- pl i ! · i  r · 1  do 
matHla i n  tH'oposito è ri masta seuzi1 r i .;;p, ,�t.a . . .  >> . 

Oo .  conte !3 t tCC L\ li, D i :'I i .  To f' ua ta 
i 8 magtio 90 ..t . 

« . . .  Seoon<fo me �iso�nl-'.rehbH al lontanare prima- i l  pe 
1 l l' l) lo ehe la conservazione del lo statu quo ('in Albania ) s1 
t P lltla i rn p1>ssibi le per fattfi del le  :--tesse poy) , !az ion i ,  h_-) • 1 nal i 
l l l >U  rn{{liouo eij�ere dì vise, ui, audar soggette ., (li ve1·si tà d1 
rattarnent,i;  

< Si fa, nna disti nzione che non ha. ragion di  esstwe fra 
. - t re vilayetti cbe si d icono macerloni

1 
0 i due albanesi ; A a 

· , n· to  si vogliono i m part ire Je r iforme soltan to ai t.re prim i .
\[ i assodo a questi) riguardo alle s:.avie considerazioni
de l ! '  onor. G uic<·. ia rdi n i  clrn ha stn<liato profondamente la

' ! 1 1estione. 
\< [ l tenere d isgi unta l 'Albania prnprìamente detta dalla,

\Lwetloma: costi tuisce 11 u pericolo. Io noa vo�lio addentrarmi  
1 1 t  q ue1-1to argomen to, ma per mé dividere le sorti dei \'i layetti 
l 1 1 acedoui dal le  so r t ifdei . vilayetti alban,�s1 signi fica non sola.-.
1 1 1 eu te spezzare la nn i tà etnica del paese� ma aprire una st-raùa 
l l l èWStra a chi abbia vaghezza di arrivare a Salonicco. 

•f; Sino ad ora. pertanto, noi dovremrgo favori re iu tutti 
1 1uodi I.i costituzione ,H una forte unità di tutto i l  paese ::\1 
pre8ente diviso nei cinque vi layetti. Solo con l 'unità si potrà 
fdrmare nn grande e potente Stato autonomo, capace di resi · 
. te re ad ogni tentati vo di invasìona il giorno in 1wu fosse . 
p iù p0i1si bile mantenere 10' statu quo . . .  

<< La dichìarazione fatta oggi dal  Ministro degli Esteri , 
d1e l' Alha�ia non eadrebbe r n  mano di altra Potenza, è già 
pc l' rrni un:apprezzabilè garanzia, sebbene uon liia tutto ·queJ lo 
1 - l i e  pot-rern mo ,lesìderare e pretendere. l\'Ia (li questo non è
, mt a parlare. . .  �> .

On. ALESSAN IHW FO R.TIS, ']'ornata 
1 8  maggio 1904. 

� . . . .  pe1 preparare l'attuazione del l '  autonomja. al bane�e. 
n l 1 P  per noi d,� ,  e esf:Bn� il eaposa.lcio del l::t nostra pol itica nel l� 
pn1 h:ola baUrn.n i ca, oceorri> realizzare trr eondiz iot1 i  : 

-� mod i ficazione  delle drcoscrizioni amministrat,ivA pAr s_ta r: ­
l ' ,l re ì Distre tti al banesi ora aggregati a i  vilayetti macedoni 
1 ,er riun ì  rii ;u vi l ayetti ;ilba.nesi ; 

<< r1 eouoscimento <fo l  d i ri tto del 1 1opolo :-:ilban�se al la 
,(· 1wla nazienale in ocmfot>m i tà deire. l�ggi organ i 1:he Jel i'Im ­
pero 

·-· ·- - . --·--·- -·- --·---- -- ------- ..,---- ·  -.----------

<< applicazione d i  opportune ri forme anche ài v i layett:i 
albanesi . 

<( La modificazione del le ci rcoscrizioni amministrative è 
una i neluttabi le necessi tà non solo perehè non si crei una 
rit uazione di cose per cui in  seguito l'autonomia della regiione 
albanese potrebbe diven tare un'impossibi l i tà . . .  Questa necessità

-.t, � t  1. :- ·: H H ;  1 L  · t l t  ,n ai nei carteggi diplomatici e fu 
riconosci u ta dalla Oommissioue pe1· la Romelia Orientale

del 1880 e fu riconoseinta anche d-t1gl i stessi com pilatori <le.I 
l 'accorrlo di Muerzteg ; poich� n6ì Fart icolo 3. del!e istruz ion i 
date agi i A mbasciatori a Uostautiùopoli , è �tabi lito che, a 
r,em po opportuno, quando il paese sarà pacificato bisognera 
ri cbii>:lere che la Porta riformi le <'- i rcoseri zioni in guisa da 
ottenere un raggrnppamento più razìonalè del la na_z.ionalit.à . . .

•-< � on,fferto che sarò tacciato di indiscretezza se domando 
a l  :\I i nì �tro <high A ffari E-_,teri d i  dire il pensiero suo circa 
q ueste tre cornlizioui che sono indispensahlli per àttaare que l  
prograru ma cbe egl i stesso con tant,a precisione, l 'anno pasf3ato,

formuìò ed i ndicò. In fondo, uou •mando dichiarazioni nuove, 
ma solo 1lomawlo la· confenna di d ieh i razioni fatte in que 
�t7aula proprio di questi giorni �  nel l-1anuo passato, da chi oggi 
sta alla testa. del (ìoverno- l n fatti ne l la seduta <lel J 8 tlello 
scorso anno Pon . 1;,ort1s pr<> uunzi � v  .. i. q tteste precis.e parole : 

<< Si, fa u1w distin:zione <:he non ha ragione- di essere fm 
·i vilaytJlti che si die01w ìH<wcdotJi e i d ue l)ilayetti allnrn,esi, . .

E più sotto aggiungeva : << Il tenP. e it-isginnta l 'Albania 
p1·opriamente detta, dalla lllaeedonùt oot(tituìsot wn peri,olo. lo 
non 'Mglio addenfra1·m l in quest.o m·r,omento, ma per me dh,i­
dere la 80rtr, de.i vilayett-i macedoìi i  dalla so,·tc de·i dlayetti 
a.lbanetd� di ce va l 'onorevole FNtil':l tt�t t talmente, significa non 
solo spezz,tire la unUà stode.o rit l  parse. ma anohe- apri-,-e una 
stmda maestra, a. ohi a,bbili , �-u.a nd.o che sia, Wtgh6zza dt arr·i• 
1.,a re a Sa,lon-icco ,> . 

,< Con fesso ehe la mia dom mda messa ·sotto la pro te• 
zioue e gh a uspici <lelle parole pr-onnnr.iate da <�h i oggi e al ia 
t:e8ta del Gon�rno  (l'on. 1!1ortis) t,roverà nn' eco favorevole 
nelFll,n imo tì.el :Ministro deg-l l A ffari Bsteri • ·  

On .  Cou te GuIC< 'IARDlN [ 
1'orna��t dd 12  maggio 1905. 

:..c . • •  .1.�on è la p r-ima vnì ta chP nel Parla mento Hal ìanu 
si è levata una voce di s<l mpatia per H popolo albanese ; fin 
dal 1880 . .. p iù  tardi nel 1 90 1 . . .  

(� . . .  v i  è i m a  questione a lha nese p. all' Italia s11ecialment .. 
preme e deve premere 11 <lovere ,ii i nteressarsene. 

<< . . .  si impone e si deve l m  poi-rt• · al Governo ehe può 
trarre forza dal l '  opinione pubbì ica, dove le sirnpatit� per la 
<J nestìone , lalFAlbania souo tal i ,la non lasciar dubbio. per� 

/ 

ebè l' Itali a  sente di avtffe ne l popol - i  alban88-e .un pQpol6 
fratel lo. . . _ / , , . 

',< La, �)e rsom�l 1 tà _ del popo 
.. 
w 

_ 
a lha_nebef d 1  .�1�le cb.e

stan no forti e taghent1 (lonw l� �ne  r11 p1 ; P4 one � 10n­
t,: i �ua, es�o per:-;ou i fi-im . vera me 1 1 tP I '  nomo l il>ero cl.te · ende 
<:· con Farille e eon la vilia la sua hbertà . .ùà :ova. -s 
questa sua resistenza sta rn·ì fatto che qnt1ol p iec popolo 
dal 1878 al 1 890 ha saputo t-f'ne.re in iscacco i '  E HOJ!' 

aveva dilaniato 1 l  suu  paese, · ha saputo i mporsi fiun  a che l� 
Potenze hanno dovuto correggere i loro deliberati. 

« Dunque dirit10 a questo popolo di essere a��oltato e
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d fr i tto a noi di ell iedere q nì se il Governo hil nozione QSRtta 
1lt\ J le cos(" . . .  

« Ora ui1Sogna dom�nd,lr�i s e  .nun v i  si a p iù  postù per 
i l  d i ri t.to <l i nazionaUtà ne l le d iscussi oni <l�i popoli . ci vi_� i ,  e
se iì concetto del P  Albania egli Alba,nesi non sia Hleale ·.ehe 
mer; ti aP[)Qggio e ·che a noi i tal iani debba i-,Orridere come 
trio 1 1  fo dt1 l  di ri tto. e and1e il'llport::ire eome presidio ne l t ' A. ­
driatieo . . .  

, Oo-ntinua). 
•· -�· � .... .  -· -

I Si liotti .  

Dove dovrà prendere 

i suoi funzionari di Stato l ' Albania ? 
)'la Yll'i Shkjipe.1·i.1.:c. SoFrA, 1 913, 

1. « Tutti q uei t u n r iona r i  Albane�i
1 

m usalmMll (" cristia11 i

rp ta l i  hanno  (' ( •pl'l t.n eh ! ' : dw nello I mpero tu rco ; ma �ni ­

r.an to q uei veri A l h:, :1 1 •., i ,  dH· il l o ro patriot tismo han mo 

strato con le o per ,, , 
- � -. « G l i  f' 1 t 1 i g r: , r i  A l l 1a nt>S ' cl.te  si tro vano fuori dt> lr 4\ l

1Ja uh1 ,  i n  A nwr i 1 · : 1 , i n  I�!!itto, i n  Romania,  in Austl·ja ,  i n  

B n lgada. i H  G rei• i H  P : i l ·  r, i .· t · :  ì qua l i  preste ranno l" opera 

Verso la fine <lel X V I I I  secolo akuni  p;.:istori <lPJ le  v id- l oro non nwtod i in  id 1::- :  n · .  1 ·  co:-.� i i  G nverno ne r i t rarrà grn1 1d 1

11anze d i  Urndiki in  Aibania, persegui tati d.ai turchi, s i  riti vau taggi .  

ràron<
i 

coi loro armenti n�IJe montagne della Sel ìeìde e for- 3. <( Hisogn:1 tener eonto che in Italia abbiamo mol te 

marono una comunità che rla allora prese i.i n ome d i  Snl i .  persow� col te tra . i  .!lostri fratel l�-. i quali per bén 5(10 anm 

Nel 1702  qne�to viì htggio e 1·n tlivenuto 11apolnogo di� nna pie- lrntino conservat,o la l i ngua. Oolà abbiamo profe�sori per fetti . 
ùola repubbl ic� no, Rolamentfl rieonos<� iuta. ma tem uta . abbiamo av vocati , medici ed insegnan ti per arti e uwstJer i  

La m a�sa totale de l  popolo Il i Su ì i  si divideva in quel- : uomini cl i arme pe r terra e per mare, 1 qua li I H  vorerauuu 

Fepoca i 1 1  due  classi : Pmrn snvrana e gov·ernn ta. Questa. ,se con tutto amore per la loro an tica madrn Albania >• . 

ronda ù0Il8isteva i n  u n a  ri u n i one di greci conquistati , desi- Gli Italo•Albanesi. 
imati <"o l lett i rnmente sotto i 1  nome rl i Para Sn lintti . (Su liot1i -� . . .  A questo proposito ricorderò el le i n  Jral rn ab1 1 iHn111
aggiunti). tutta uua popolazione di .AJbanesi 1 i q nali cmrnorsero pote u 

I Suliotti veri abi tavano 1 1  v i l laggi ed erano in nurneru temente eon le popolazioni indigene del nostro paese ne l lo 
,H 5000.  Quan to alla popolazione soggetta e ra più di 7000 spendere F

lìfW,ra propria a pro deBa pat'ria e nel  mo1H lu
uer�one ehe abitavano una  ses&an tin.a di �ru ppi di ease nél la  
' 

. 

pianura. 

I S ,:dioUi pri mitivi , oon finat-i sni p iech i aspri del le  mon ­
tagne, non eserei i avano indnstria. alcuna, non si davano ad 

alenn negozio. A Jlevavano u n  poi di bestiame, ma troppo 
scarso per poteroe dcavare il sostentamento del la vita. Un 

mezzo solo ave"?ano per procnrars i quello clH -• 101·0 mancava. 

Per giu�tifieare i l  loro modo d i  procedere es.si partivano 

da un  pri nci pio ii i diri tto chf': ann unziavano senza ambagi, 

élnzi con orgoglio : « Le terre che occupano ogyi i turchi non 

sono te1·re àei turoh i, :"<ono te1·re dei podri nostri. 1 padri 1t11 

' fif;ri ne /uro no spogUa.ti pen mezzo della forza. e noi, loro figli 

ed tWecli� a.hbiamo itiritto a riprertdtrrw, ptJr -i,frrre, qua1ito pl'.ù 

possiamo. Qaantu a-i greci 1; agl-i altri f#ì "i�tiani clie lavorano 
pei turcfi i

1 
prendano. a,nch' e8s-i le ar,ni per riconquistare lu 

ter ra comune
1 

o si ra .. 1segnino ad essere t,·attati da noi al pari 
d·i quelli ohe ce Vh.anno rap-ita. 

Ooh tale prinei pio di dfrl tto pubbl i co, i Sa.Iiotti. ebùero. 

necessariament� freqneuti guertfì con i piccoli Pascià turchi 

del Yicinato ; essi furono vittoriosi e cosl 1.mnqnistarono i ses­

santa vi l la9ii della J:>ara-Suliotide . . 

I! Lia Nazione A.lbrtt&e8e. 31 gennaio 1900 . Y ARIA.

de l le  lettere e perfino nel r nartìrio pol i t; ico . . .  

<' Ura se  in Itaìia possiamo for l.u1 1auunent,e J iffoutiern 

<li nn elemento ehe ci _vien dato dal la popolazionr A lbane;-,.,. . 
vegga i l  l\l inisLro degli Esteri se per q ualehf' Con solato ·1 1 t  

Albania nQn sfo. da prefen re q naluuno che apparteuga alh� 

nostre Colonie A lbanesi . Questo doppio can1ttere tli essern 

i t.aliano, di  n utrire seHtimenti i tal iani e d i  trovare gli .rnticln 

ri cordi rlel l.a vecchia nazional ità, potrebbe grandemente. g iv  

\'are anche al lo svolgi m ento dell :\ uo�tra influenza in A l lrnuia . . .  • 
A'I'l'T PARLBIENTA.m. Camera de i Veputnr i .  

Tornata li gi ugno 19Q l .  Discorso de.] Dep.  on. De Nit-colo .  

�-•.;: -.f!:;:I -
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